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roberto CHiarVetto e miCHele SoFFiantini

A sud del Tropico del Cancro.
Esplorazioni aeroterrestri militari italiane

Nel Deserto Libico 1930-1939
Ed. Rivista Aeronautica, Roma, 2022, pp. 320, € 25.

E splorazione geografica, ricerca storica e archivistica si intrecciano 
per comprendere la complessità di un Paese come la Libia degli anni 
Trenta. Dal volume A sud del Tropico del Cancro (Rivista Aeronautica, 

2022) di Roberto Chiavaretto e Michele Soffiantini il lettore rivive il fascino di 
orizzonti lontani dove la protagonista della vicenda narrata è la Geografia che 
diventa il palcoscenico naturale di una sorta di “grande gioco sahariano” su cui si 
confrontarono italiani, britannici e francesi nel decennio che precede lo scoppio 
del secondo conflitto mondiale. Cufra doveva diventare un importante scalo per 
i collegamenti aerei con l’Africa Orientale e al tempo stesso il terminale delle 
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comunicazioni verso la regione del Lago Ciad. In ballo c’era il conteso “triangolo 
di Sarra”, incuneato tra il Ciad e la Libia, con il prezioso pozzo di Maàten es-
Sarra e il Gebel Auenàt. Nel settore centro-occidentale gli interessi erano più 
sfumati con la Francia che rappresentava un interlocutore meno disponibile della 
Gran Bretagna, anche per la recondita aspirazione ad ampliare i suoi possedimenti 
inglobandovi una generosa porzione del Fezzan e del sud della Tripolitania per 
meglio raccordare Ciad e Algeria. Di quelle lontane vicende scrivono Chiarvetto 
e Soffiantini con l’ausilio di mappe e fotografie inedite, con le dettagliate relazioni 
compilate dai protagonisti delle missioni di esplorazione dalle quali emerge 
l’importanza del mezzo aereo nei cieli sopra le distese desertiche. “Concluso nel 
1931 il lungo ciclo delle operazioni di contro-insurrezione, per l’Italia la priorità 
diventava valorizzare la Libia e dare un senso compiuto anche al possesso di una 
vasta porzione del deserto del Sahara, andando così ad alterare una situazione 
che Francia e Gran Bretagna, già da tempo presenti nella regione, avevano 
sostanzialmente definito tra loro con gli accordi seguiti all’incidente di Fashoda 
del 1898 – spiega nella prefazione il Generale Basilio Di Martino, Presidente del 
Comitato per il Centenario dell’Aeronautica Militare, tra i più importanti esperti 
di storia dell’aviazione e membro della Società Italiana di Storia Militare -. Dal 
punto di vista tecnico-operativo l’Italia disponeva dello strumento necessario 
per operare con efficacia in quelle regioni e dare così concretezza alle sue 
aspirazioni. A partire dal 1921 il Regio Esercito aveva infatti saputo adattarsi alle 
caratteristiche del teatro operativo libico, più diversificato di quel che si possa 
immaginare, e l’adattamento all’ambiente si era accompagnato allo sviluppo di 
una vera e propria dottrina di controguerriglia, e di controllo del territorio, che nel 
prevedere l’impiego combinato di posti fortificati e colonne mobili, valorizzando 
l’apporto dei reparti coloniali, aveva visto un contributo sempre più importante 
della Regia Aeronautica, riprendendo e innovando le soluzioni adottate dalle 
maggiori potenze del tempo nelle loro operazioni di empire policing. Pur 
concedendo alla potenza di fuoco la dovuta importanza, era stato costruito uno 
strumento leggero, altamente mobile, agile e flessibile, in grado di proiettare la 
sua azione ben oltre i limiti di un recente passato grazie anche a un’attenta cura 
della logistica – aggiunge Di Martino -. In un tal contesto il ruolo del mezzo 
aereo, utilizzato per funzioni di ricognizione, collegamento e supporto di fuoco, 
era esaltato dalle distanze in gioco, e l’impiego di mezzi automobilistici e velivoli 
operanti in stretto coordinamento rappresentava la soluzione ideale anche per 
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missioni di esplorazione dal significato non tanto geografico e scientifico quanto 
politico-diplomatico”. La componente aerea era poi destinata a essere la pedina 
operativa irrinunciabile di quell’innovativo esperimento di integrazione interforze 
che fu il Battaglione Sahariano, voluto da Italo Balbo nel segno di quella capacità 
di innovazione e di quella spinta verso la modernità che erano tra i suoi tratti 
distintivi. L’Italia poté così prendere parte attiva al Grande Gioco del deserto, e 
farlo in modo vincente, almeno nella parte centro-orientale del sud libico. Anche 
se non ve ne è la chiara evidenza, è del resto probabile che qui si concentrassero i 
maggiori interessi. Gli accordi di Roma del 20 luglio 1934 con la Gran Bretagna 
e del 7 gennaio 1935 con la Francia sembrarono aver risolto una volta per tutte 
queste spigolose questioni. Con il primo venne infatti riconosciuta la sovranità 
italiana sul “triangolo di Sarra”, con il secondo il confine meridionale della Libia 
fu ridisegnato con la cessione all’Italia di un territorio di circa 114.000 chilometri 
quadrati nella regione Borkou-Ennedi-Tibesti comprendente lo snodo carovaniere 
di Aozou, da cui la denominazione di “striscia di Aozou”. Mentre però l’accordo 
con la Gran Bretagna ebbe effettiva attuazione, non così quello con la Francia, il 
cui processo formale non fu completato anche per il deteriorarsi dei rapporti tra 
Roma e Parigi. Balbo cercò inutilmente di dare concretezza al possesso di quella 
regione, ma non ebbe il supporto del governo, forse anche poco interessato a 
impegnarsi per una regione non solo apparentemente priva di risorse ma anche 
poco accessibile, e le esplorazioni aeroterrestri del Tibesti portate a termine in 
quel periodo non ebbero alcun effetto pratico. Ad Aozou sarebbe così rimasto un 
piccolo presidio francese incaricato di mantenere l’ordine nella regione in attesa 
che subentrassero gli italiani, cosa che non sarebbe mai avvenuta. Una lettura 
scorrevole, semplice e immediata quella del volume pubblicato in occasione 
del Centenario dell’Aeronautica Militare che si celebra il 28 marzo 2023, che 
coniuga il rigore scientifico con gli aspetti divulgativi. 

“La mancata definizione del problema della frontiera meridionale libica 
avrebbe condizionato in futuro i rapporti tra la nuova Libia e i suoi vicini 
meridionali, prima l’Africa Equatoriale Francese, poi il Ciad, fino a sfociare nel 
conflitto libico-ciadiano combattuto a intermittenza e fasi alterne tra il 1978 e 
il 1987 – sottolinea Di Martino -. La questione sarebbe stata risolta soltanto nel 
1994 dalla Corte Internazionale di Giustizia con l’assegnazione al Ciad della 
striscia di Aozou”.

Operazioni, decolli e atterraggi si svolsero nella profondità del deserto 
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confermando la validità dello strumento aeroterrestre creato dagli italiani per far 
fronte alle esigenze di polizia coloniale. I reparti sahariani avevano nel tempo 
cambiato fisionomia, e il mehari, che tanta parte aveva ancora nell’iconografia 
e nell’immaginario collettivo, era stato sostituito dal mezzo ruotato che peraltro 
poteva esprimere al meglio le sue potenzialità solo se guidato e appoggiato dal 
cielo. Dopo il Romeo Ro.1, un biplano biposto a struttura metallica che aveva 
dato ottima prova nelle operazioni di contro-insurrezione, i monoplani Caproni, 
e in particolare i bimotori Ca.309 Ghibli, si dimostrarono indispensabili nello 
scenario sahariano, permettendo di contrarre tempi e distanze in una chiara 
dimostrazione di ciò che si può ottenere ai fini del controllo del territorio con una 
corretta interpretazione del potere aereo.

                                                                                   VinCenzo grienti

 



650 Officers and Enlisted Men of Auxiliary Remount Depot N° 326 Camp Cody, N. M., In 
a Symbolic Head Pose of “The Devil”, Saddle Horse ridden by Maj. Frank Brewer, remount 

commander / Photo by Almeron Newman, Rear 115 N. Gold Ave., Deming, N.M..(1919)
Library of Congress Prints and Photographs Division Washington, D.C. 20540 USA
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